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◆ Pensioni dei Medici, diminuiscono le tasse. O no?

◆ Camici bianchi nel mirino dei mass media

◆ Enpam, accordo per i convenzionati esterni
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’Ordine dei Medici di Genova ha un nuovo governo, destinato a stare in sella per i pros-
simi tre anni. Esso è scaturito dalle votazioni che si sono svolte nei giorni di sabato 8,
domenica 9 e lunedì 10 febbraio, che hanno visto l’afflusso alla sede di piazza della

Vittoria di oltre duemila cinquecento colleghi. Come d’uso in questi casi “Genova Medica”
pubblica i risultati ufficiali della consultazione.

i primi di febbraio si sono svolte,
come i colleghi sanno, le elezioni
per i l  rinnovo del consiglio

dell’Ordine. A parte riportiamo i risultati, con
l’attribuzione delle cariche decisa dai consi-
glieri nella prima seduta. Per quanto ci
riguarda non intendiamo elevare canti di vit-
toria, ma solo, casomai, una riaffermazione di
umiltà. Nel senso che ci ripromettiamo di
continuare il lavoro con la massima attenzio-
ne alla nostra vituperata professione e alle

giuste esigenze dei colleghi. Faremo di tutto
perchè i Medici continuino a considerare
l’Ordine come un baluardo sicuro e traspa-
rente, pronto a sostenere in ogni modo pos-
sibile e lecito le ragioni di una categoria che
negli ultimi anni ha perduto troppo terreno
nella considerazione dell’opinione pubblica e
delle autorità. Nella speranza che i colleghi
non offrano mai nessun pretesto a questo
processo di appannamento.

Sergio Castellaneta

I votanti sono stati 2558 – Le schede nulle
sono state 105, quelle bianche 29; schede
valide 2424. Hanno riportato voti: 

Sergio Castellaneta 1803
Enrico Bartolini 1779
Marcello Canale 1763
Alberto Ferrando 1748
Riccardo Ghio 1740
Massimo Blondett 1728
Luca Nanni 1721
Giovanni Regesta 1717
Giandomenico Sacco 1702

Emilio Nicola Gatto 1695
Giuseppina F. Boidi 1687
Claudio Giuntini 1686
Gemma Migliaro 1686
Maurizio Giunchedi 1657
Maria Proscovia Salusciev 1561

Benedetto Ratto 698
Marco Canepa 689
Enrico Bartolotto 659
Massimo Giordano 649
Francesco Boccardo 641
Pierluigi Brasesco 630

Di nuovo al lavoro, con rinnovato impegno
Il nuovo consiglio dell’Ordine nel segno della continuità e della collaborazione
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VOTAZIONE PER I COMPONENTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
DEI MEDICI CHIRURGHI
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I votanti sono stati 263 - Le schede nulle sono
state 12, quelle bianche 5; schede valide 246.
Hanno riportato voti: 
Emilio Casabona 224
Giorgio Inglese Ganora 223

Marco Oddera 220
Paolo Mantovani 219
Alicia Spolidoro 216
Seguono 7 colleghi fra 3 e 14 voti; 34 colle-
ghi hanno riportato 1 voto. 
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Rosa Anna Bisio 629
Dante Bassetti 624
Paola Berti 619
Nadia Leale 614
Cristina Nebiacolombo 614
Gianluigi Bedocchi 605
Edoardo Chiari 604
Roberto Oldani 601
Anna Maria Gandolfo 562

Maria Clemens Barberis 110
Matteo Basso 50
Luciano Lusardi 24
Ilan Rosenberg 13
Giancarlo Parodi 12
Emilio Casabona 11

Seguono 34 colleghi fra 2 e otto voti; 318
colleghi hanno riportato 1 voto. 

VOTAZIONE PER IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

L’ ATTRIBUZIONE DELLE CARICHE
NEL NUOVO CONSIGLIO

Per la carica di revisore effettivo hanno
riportato voti: 
Matteo Basso 1987
Luciano Lusardi 1946
Maria Clemens Barberis 1908
Alessandro Berri 617
Graziella Estienne 611
Stefania Marchelli 569
Per la carica di revisore supplente

Luigi Carlo Bottaro 1898
Carola Sinaccio 547
Seguono 8 colleghi fra 2 e 60 voti; 24 colle-
ghi hanno riportato 1 voto per revisore dei
conti effettivo. Per il revisore dei conti sup-
plente 5 colleghi hanno riportato fra 2 e 35
voti; 16 colleghi hanno riportato 1 voto.
(2391 Medici + 96 odontoiatri + 167 con dop-
pia scheda per gli iscritti al doppio albo).

I votanti sono stati 2821 - Le schede nulle sono state 61, quelle bianche 96; schede valide 2664.

I nuovi consiglieri si sono riuniti giovedì 20
febbraio per assegnare le cariche, che al
termine delle votazioni sono risultate:
Presidente: Sergio Castellaneta
Vice presidente: Enrico Bartolini
Segretario: Luca Nanni

Tesoriere: Maria Proscovia Salusciev
Collegio dei revisori dei conti:
Presidente: Maria Clemens Barberis
Commissione Albo Odontoiatri: 
Presidente: Emilio Casabona
Segretario: Alicia Spolidoro

3Di nuovo al lavoro, come prima

VOTAZIONE PER LA COMMISSIONE ISCRITTI
ALL’ ALBO DEGLI ODONTOIATRI



alviamo i bambini dalla devolution della
salute”. E’ questo l’appello dei pediatri
di famiglia della Fimp. “Regione che

vai, vaccinazione che trovi - dice Pier Luigi
Tucci, presidente della federazione italiana
medici pediatri - e così in una località un
bimbo è vaccinato e in altre no, in alcune
aree è protetto da malattie come quelle cau-
sate da pneumococco e meningococco e
dalla varicella e in altre no.
Tutto questo mentre in alcune regioni c’è
stata una recrudescenza di morbillo e di

meningiti batteriche”. La Fimp propone un
nuovo calendario vaccinale che deve essere
promosso dai pediatri di famiglia, in tutti gli
ambiti regionali, in particolare per quelle vac-
cinazioni che ancora non rientrano nei calen-
dari regionali.

Il nuovo calendario vaccinale, che vuole solo
integrare quello ufficiale, presenta diverse
novità, a cominciare dall’introduzione delle
vaccinazioni contro la meningite e contro la
varicella. Le proposte sono: terzo mese, vac-
cinazione esavalente per difterite, tetano,
pertosse, polio Salk iniezioni, Haemophilus
influenzae B ed epatite B e vaccinazione per
pneumococco; quinto mese: vaccinazione
esavalente e vaccinazione per pneumococco;
settimo mese: vaccinazione per pneumococ-
co; tredicesimo mese vaccinazione esavalente
e vaccinazione trivalente per morbillo, paroti-
te e rosolia; quattordicesimo-quindicesimo
mese, vaccinazione per pneumococco e vac-
cinazione per meningococco. Terzo anno:
vaccinazione per antipolio Salk. Sesto anno:
vaccinazione trivalente per difterite, tetano,
pertosse e vaccinazione trivalente per morbil-
lo, parotite e rosolia. Dodicesimo anno: vacci-
nazione per varicella. Dodicesimo - quindice-
simo anno: vaccinazione trivalente per difteri-
te, tetano e pertosse (uso adulti).

SA.GE.

SA.GE. Articoli Sanitari
Via Vito Vitale, 26 - 16143 Genova
Tel. 010/5220296 Fax 010/5450733

Erkameter 300
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La devolution nuoce alla vaccinazione
Segnalata in alcune regioni una recrudescenza di morbillo e meningiti batteriche
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Da una situazione variegata
discende una differente protezione
del bambino da alcune malattie.



l 40° congresso nazionale della Federspev
(la Federazione nazionale dei pensionati
e vedove dei sanitari italiani) si svolgerà a

Salsomaggiore Terme dal 10 al 14 maggio
prossimo. Ne dà notizia la sezione genovese
Federspev, la quale precisa anche che sul
giornalino “Azione sanitaria” di gennaio e
febbraio, disponibile presso l’Ordine dei
Medici, sono riportate maggiori informazioni,
con indicazioni anche di ordine pratico e
organizzativo. Da sottolineare che domenica

11 maggio, in apertura di congresso, verran-
no consegnati 5 premi di studio, di 1550 euro
ciascuno, a orfani di sanitari per lavori scienti-
fici individuali su argomenti di medicina, far-
macia, veterinaria, lettere e filosofia, agraria.
Delegata all’organizzazione di questo concor-
so è la sig.ra Nella Tavazzani Durante, che da
quattro anni, con entusiasmo e successo, si
occupa di questo aspetto.
Per maggiori informazioni sul congresso tel.
010-9651208.

ulla Gazzetta Ufficiale n.42 del 20 feb-
braio scorso è stato pubblicato il decre-
to del Ministro del Lavoro del 18 dicem-

bre 2002 che rivaluta le prestazioni economi-
che erogate dall’Inail a favore dei Medici col-
piti da malattie e lesioni causate dall’azione
dei raggi X e delle sostanze radioattive. La
rivalutazione ha effetto dal 1° luglio 2002. Il

decreto stabilisce in euro 38.493,34 la retri-
buzione annua da assumersi a base per la
liquidazione delle rendite. Questa retribuzio-
ne verrà rivalutata ogni anno in relazione alle
variazioni intervenute su base nazionale nelle
retribuzioni iniziali, comprensive della inden-
nità integrativa speciale dei Medici radiologi
ospedalieri.
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buso d’ufficio e truffa aggravata:
secondo la Corte di Cassazione
sono questi i reati di cui si rende

responsabile il Medico che, approfittando
della sua posizione nel Servizio sanitario
nazionale, “dirotta” un malato verso una cli-
nica privata, “convincendo” il paziente con il
ragionamento che nella Sanità pubblica le
code sono troppo lunghe rispetto alla gra-
vità delle sue condizioni. Per la cronaca è
risultato, in base agli atti processuali, che il
sanitario in questione, in servizio in Emilia,
si era fatto pagare costose parcelle per pre-
stazioni effettuate privatamente, nei con-

fronti di pazienti che conosceva in quanto
erano stati ricoverati nella struttura pubblica
da cui lui dipendeva. Se per caso ci fosse
davvero una lista d’attesa molto lunga,
secondo la Cassazione si dovrebbe avviare il
paziente ad altra struttura ospedaliera
disponibile, anziché consigliargli una serie di
esami da svolgere in una struttura privata;
inoltre se arrivasse un paziente grave e non
ci fosse disponibilità di posti letto sarebbe
comunque dovere del Medico “procedere
ad accertamenti tempestivi, eventualmente
costringendo ad ulteriori attese pazienti le
cui condizioni siano meno pressanti”.

E’ reato “dirottare” pazienti in clinica privata

A Salsomaggiore il congresso Federspev

Rivalutate le rendite Inail per i Medici

A

I

S
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o scorso numero ci siamo occupati
delle novità introdotte dalla legge
finanziaria 2003 che riguardano più da

vicino la professione del Medico o comunque
il mondo della Sanità.
Ma naturalmente i camici bianchi sono anche
"contribuenti normali” nel senso che posso-
no essere interessati a conoscere le modifi-
che o i cambiamenti che riguardano più in
generale i rapporti del cittadino con il fisco.

Riassumiamo quindi qui, schematicamente, le
innovazioni principali, con riferimento alle
varie situazioni.
Precisiamo, inoltre, che questo articolo è
stato scritto con riferimento alla situazione
legisaltiva dei primi di febbraio: non è esclu-
so che in sede di regolamenti o per effetto di
determinazioni dell’Agenzia delle entrate vi
sia qualche cambiamento, del quale informe-
remo i lettori appena possibile.

Medici e fisco, tutte le novità
Con la Finanziaria molte modifiche alle aliquote d’imposta

L e g g i  &  r e g o l e6
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2 (riduzione dell’Irpef)

- Introduzione dal 1° gennaio 2003 di un nuovo mecca-
nismo di calcolo dell’Irpef, con la previsione di agevola-
zioni per i redditi più bassi (con la cosiddetta no tax
area), di modifiche alle detrazioni  nonché di  nuove ali-
quote e scaglioni di reddito (sarà possibile in ogni caso
scegliere le regole più favorevoli tra quelle in vigore nel
2002 e quelle introdotte con la finanziaria 2003)
- Proroga al 30/9/2003 della detrazione del 36% per gli
interventi di recupero del patrimonio edilizio e
dell’applicazione dell’Iva al 10%
- Modifiche alla determinazione dei redditi derivanti da
lavoro dipendente prestato, in via continuativa e come
oggetto esclusivo del rapporto, all’estero in zone di
frontiera da soggetti residenti nel territorio dello Stato 
- Introduzione di una deduzione forfetaria del 22% da
applicare, ai fini del calcolo della base cui applicare la
ritenuta, sull’ammontare complessivo delle provvigioni

A conclusione del normale iter parlamentare è stata approvata la Legge Finanziaria per
l’anno 2003, legge 27 dicembre 2002, n. 289, pubblicata sul S.O. n. 240 alla Gazzetta
Ufficiale del 31 dicembre 2002, n. 305.

SCHEMA RIASSUNTIVO DELLA “MANOVRA FINANZIARIA 2003”

Art. Argomento Contenuto

Genova Medica 2/2003
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3

4

5

(sospensione degli aumenti
delle addizionali all’Irpef)

(riduzione dell’Irpeg)

(riduzioni dell’Irap)

percepite dagli incaricati alle vendite a domicilio
- Proroga della indetraibilità dell’Iva afferente le opera-
zioni aventi ad oggetto ciclomotori, motocicli, autovet-
ture, ed autoveicoli di cui alla lett. c) dell’art.19bis1 del
DPR 633/72 al 31/12/2003

- Sospensione degli aumenti delle addizionali all’Irpef
per i Comuni e per le Regioni deliberati dopo il 29 set-
tembre 2002

- Riduzione dell’IIrpeg al 34%
- Riduzione del credito d’imposta per gli utili distribuiti da
società ed enti per il 2003 dal 53,85% al 51,51% (34/66)
- Modifiche in ordine alla gestione del cosiddetto “basket
B” per il 2003 per proventi esenti (dal 53,85% al 51,51%)
e per le plusvalenze assoggettate all’imposta sostitutiva
di cui al D.Lgs. 358/1997 (dal 45,72% al 44,12%) 

- Viene prevista la totale deducibilità delle spese per il
personale assunto con contratti di formazione lavoro,
come peraltro già previsto per le spese di apprendisti e
disabili, oltre nuove deduzioni correlate al numero dei
dipendenti

- Viene prevista l’indeducibilità dei compensi per attività
commerciali occasionali di cui all’art. 81, lett. i) del Tuir
- Previsione, per le imprese di autotrasporto, della
deducibilità delle indennità di trasferta, previste contrat-
tualmente, erogate ai dipendenti per la parte che non
concorre alla formazione del reddito ai sensi dell’art. 48,
comma 5 del Tuir

- Vengono modificate le deduzioni a scaglioni previste per
chi determina la base imponibile con il metodo ordinario
- Viene chiarito che i contributi esenti ai fini delle impo-
ste sui redditi concorrono in ogni caso alla formazione
della base imponibile Irap, ad eccezione di quei contri-
buti correlati a componenti negativi non ammessi in
deduzione nella determinazione del valore della produ-

7Medici e fisco, tutte le novità



Medici e fisco, tutte le novità8
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zione Irap e di quelli esclusi per legge
- Introduzione del concordato triennale preventivo che
consente ai soggetti titolari di reddito d’impresa e di
lavoro autonomo, che hanno realizzato nel periodo
immediatamente precedente quello in corso alla data
della definizione del concordato ricavi o compensi non
superiori a 5 milioni di euro, di definire per tre anni la
base imponibile dell’Irpef e dell’Irap

- Viene consentito ai contribuenti titolari di reddito
d’impresa, di reddito di lavoro autonomo, di redditi
prodotti in forma associata e ai titolari persone fisiche
di reddito agrario, di definire i redditi relativi ad annua-
lità per le quali le dichiarazioni sono state presentate
entro il 31/10/2002 (concordato di massa)

- Possibilità per tutti i contribuenti di regolarizzare le
imposte sui redditi e le relative addizionali, le imposte
sostitutive, l’Iva, l’Irap e i contributi previdenziali e i
contributi al Servizio sanitario nazionale, per i periodi
d’imposta che vanno dal 1997 al 2001, presentando
una dichiarazione integrativa entro il 17/3/2003

- Previsione del “condono tombale”. Si concede ai con-
tribuenti la possibilità di sanare le proprie posizioni con-
cernenti dichiarazioni da presentarsi entro il 31/10/’03.

- Previsione per i contribuenti che non si avvalgono
delle disposizioni previste dagli artt. da 7 a 9, di proro-
gare di un anno i termini per gli accertamenti di cui
all’art. 43 del Dpr 600/73 e 57 del Dpr 633/72

- Possibilità di definizione agevolata del valore dei beni
dichiarati ai fini delle imposte di registro, ipotecarie,
catastali su successioni, donazioni e Invim, con aumen-
to del 25%

- Possibilità di definizione dei ruoli emessi da uffici sta-
tali e affidati ai concessionari del servizio nazionale
della riscossione fino al 30 giugno 1999 attraverso il

(concordato preventivo)

(definizione automatica dei
redditi di impresa e di lavoro

autonomo per gli anni pregres-
si mediante autoliquidazione)

(integrazione degli imponibili
per gli anni pregressi)

(definizione automatica
per gli anni pregressi)

(proroga dei termini)

(definizione agevolata ai fini
delle imposte di registro, ipo-
tecaria, catastale, sulle succes-

sioni e donazioni e Invim)

(definizione dei carichi
di ruolo pregressi)

6
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versamento di una somma base pari al 25%
dell’importo iscritto a ruolo

- Possibilità per Regioni, Provincie e Comuni di preve-
dere sanatorie relative ai propri tributi locali

- Possibilità per le società e gli imprenditori che si
avvalgono delle disposizioni di cui all’art. 8 (dichiarazio-
ne integrativa) e all’art. 9 (condono tombale) di regola-
rizzare i saldi di bilancio
- Possibilità per i soggetti che effettuano la definizione
automatica del reddito d’impresa (art. 7) di regolarizza-
re le esistenze iniziali delle rimanenze di magazzino

I contribuenti che hanno ricevuto:
- un avviso di accertamento per il quale, alla data di
entrata in vigore della presente legge, non sono spirati
i termini per la proposizione del ricorso;
- un invito al contraddittorio per il quale, alla data di
entrata in vigore della presente legge, non è ancora
intervenuta la definizione;
- un processo verbale di constatazione relativamente al
quale, alla data di entrata in vigore della presente
legge, non è stato notificato avviso di accertamento
ovvero ricevuto invito al contraddittorio;
possono regolarizzare la propria posizione col paga-
mento di una percentuale sulle maggiori imposte o sul
maggior imponibile contestato

- Possibilità di definire le liti fiscali pendenti dinanzi alle
commissioni tributarie in ogni grado del giudizio, anche
a seguito del rinvio, nonché quelle già di competenza
del giudice ordinario, ancora pendenti dinanzi al tribu-
nale o alla corte di appello

- Possibilità di definire le violazioni relative al canone
TV e tassa di concessione governativa, con il versamen-
to di una somma pari a 10 € per annualità
- Possibilità di sanare le violazioni relative alle norme in
materia di affissioni e pubblicità di manifesti politici

(definizione dei tributi locali)

(regolarizzazione delle
scritture contabili)

(definizione degli accerta-
menti, degli inviti al contrad-
dittorio e dei processi verba-

li di constatazione)

(chiusura delle liti fiscali
pendenti)

(regolarizzazione di inadem-
pimenti di natura fiscale

13
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commesse fino al 30/11/2002 
Reiscrizione dei veicoli storici e d’epoca nei rispettivi
registri pubblici previo pagamento delle tasse arretrate
maggiorate del 50%
- Importo minimo tassa automobilistica per quadricicli
pari a 50,00 €

- Modifiche alle aliquote Irap per il periodo d'imposta
in corso al 1° gennaio 2002 e per il periodo d'imposta
in corso al 1° gennaio 2003
- Proroga del regime speciale per gli imprenditori agri-
coli al 2003
- Proroga fino al 31 dicembre 2003 del beneficio fiscale
per la tutela e la salvaguardia dei boschi
- Esenzione dall’accisa per il 2003 del gasolio utilizzato
nelle coltivazioni sotto serra

- Le operazioni di rimpatrio e regolarizzazione potranno
essere effettuate fra il 1° gennaio 2003 e il 30/06/2003
- Aumento dell’imposta sostitutiva dal 2,5% al 4% 

- Modifica della deduzione forfetaria per le imprese
autotrasportatrici, prevista nella misura del 59,65 al
giorno per le trasferte effettuate dai dipendenti fuori
dal territorio comunale e 95,80 per le trasferte all’este-
ro, al netto delle spese di viaggio

- Soppressione dell’Inpdai e trasferimento di tutte le
strutture e le funzioni all’Inps

- Estensione, a partire dal 1° gennaio 2003, del regime
di totale cumulabilità tra i redditi di lavoro
autonomo/dipendente e pensioni di anzianità ai casi di
anzianità contributiva pari o superiore a 37 anni a con-
dizione che il lavoratore abbia compiuto i 58 anni di età
- Incremento dell’aliquota di computo di pensione per
gli iscritti alla gestione separata Inps, già titolari di trat-
tamento previdenziale.

Medici e fisco, tutte le novità10

(disposizioni in materia di
reimmatricolazione dei veico-
li e di tassa automobilistica

su alcuni quadricicli) 

(proroghe di agevolazioni
per il settore agricolo)

(emersione di attività
detenute all’estero)

(agevolazioni alle imprese di
autotrasporto di merci)

(confluenza dell’Inpdai
nell’Inps)

(abolizione del divieto di
cumulo tra pensioni di anzia-

nità e redditi di lavoro)
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on le pensioni di febbraio l’Enpam
applicherà le nuove disposizioni fiscali
introdotte dalla legge finanziaria

2003. Lo precisa una nota dell’ente di previ-
denza dei Medici, diffusa a fine gennaio, in
cui vengono evidenziati i criteri che l’istituto
ha deciso di adottare per ottemperare alle
nuove norme. Percorriamo insieme i punti
principali. La tassazione del mese di gennaio,
intanto, è stata ancora regolata dalle vecchie
norme, e gli aggiustamenti verranno
applicati nei prossimi mesi, così come si
dovrà tener conto di casistiche particola-
ri, con riferimento alle precisazioni che
via via si susseguono da parte
dell’Agenzia delle entrate.
Sempre a decorrere dal rateo di febbraio
sono stati inseriti nell’archivio Enpam i dati
trasmessi dai pensionati con il modulo
“Detrazioni d’imposta”, inviato nel secondo
semestre 2002 a tutti i titolari della sola pen-
sione Enpam ed ai titolari di più pensioni, nel
caso in cui la pensione liquidata dall’Enpam
costituisca il trattamento di importo più ele-
vato. In fase di prima applicazione, in assenza
di specifiche disposizioni, per le pensioni
qualificate come “secondarie” dal casellario
centrale delle pensioni (cioè, nel caso di sog-
getti titolari di più pensioni, quelle di importo
meno elevato) è stata confermata l’aliquota
di prelievo comunicata dal casellario medesi-
mo, sicchè la trattenuta su tali pensioni è
rimasta invariata.
L’eventuale riduzione del prelievo su questi
trattamenti dovrà essere disposta dal casella-

rio e verrà quindi probabilmente applicata
nel secondo semestre dell’anno (ovviamente
sempre riconsiderando la tassazione già ope-
rata nelle mensilità pregresse).
Parlando più da vicino delle nuove disposizio-
ni fiscali, l’Enpam nota che, in generale, la
loro applicazione dovrebbe comportare una
riduzione del prelievo e quindi un aumento
dell’importo netto erogato (fatta eccezione
per le pensioni cosiddette “secondarie”, il cui

ammontare resterà per ora sostanzialmente
invariato). Ma non è escluso che qualche
Medico scopra che sulla sua pensione le trat-
tenute sono invece aumentate.
Questo potrebbe avvenire in tre situazioni: 1)
Si potrebbe trattare di soggetti che hanno
dichiarato di non aver diritto o di non volere
fruire presso l’Enpam delle detrazioni d’impo-
sta per redditi da pensione. In questo caso i
relativi trattamenti hanno subito per intero le
conseguenze dell’aumento dal 18 al 23 per
cento dell’aliquota di prelievo relativa al
primo scaglione di reddito.
Agli interessati che si trovano in questa situa-
zione l’Enpam suggerisce, ove ne abbiano
diritto e siano titolari della sola pensione
Enpam ovvero di trattamento principale sem-
pre erogato dall’Enpam, di richiedere tempe-
stivamente l’applicazione della detrazione

Pensioni Enpam, tasse nuove
Da febbraio l’ente applica i nuovi prelievi che in genere sono più bassi

C
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Nei prossimi mesi si procederà al conguaglio
delle trattenute per posizioni “particolari”. E
qualcuno avrà una brutta sorpresa.
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per reddito da pensione, servendosi
dell’apposito modulo, disponibile anche
presso le sedi degli Ordini.
2) Soggetti per i quali siano stati inseriti in
archivio, a partire dal mese di gennaio, dati
più aggiornati, reperiti dal modulo “detrazio-
ni d’imposta” oppure comunicati dal casella-
rio, ed ovviamente meno favorevoli rispetto a
quelli preesistenti, relativi al diritto ai benefici
per il reddito da pensione ovvero alle detra-
zioni per carichi di famiglia;
3) soggetti titolari di più pensioni per i quali,
come disposto dal casellario, la ripartizione
tra i diversi trattamenti della cosiddetta “no
tax area” (cioè delle nuove deduzione previ-
ste dalla legge finanziaria 2003) ha comporta-
to sulla pensione Enpam (unica o principale)
vantaggi fiscali inferiori a quelli prodotti dalla
vecchia detrazione per reddito da pensione.
In questo caso i vantaggi della nuova discipli-
na ricadranno (probabilmente sempre a parti-

re dal secondo semestre dell’anno) sui tratta-
menti pensionistici liquidati da enti diversi
dall’Enpam.
L’Enpam ricorda ancora che l’art. 3 della
Finanziaria consente ai contribuenti di appli-
care la cosiddetta “clausola di salvaguardia”,
ossia le disposizioni vigenti al 31 dicembre
2002 se più favorevoli al contribuente.
In pratica, nel caso in cui le nuove disposizio-
ni determinino per il 2003 un’imposta netta
complessiva maggiore di quella determinata
con le disposizioni per il 2002, il contribuente
può utilizzare le disposizioni vigenti appunto
nel 2002. Ma questa possibilità è prevista per
i soli redditi del 2003 e opererà in sede di
dichiarazione dei redditi 2003 da presentare
nel 2004. Pertanto non saranno prese in con-
siderazione dall’Enpam, quale sostituto
d’imposta, eventuali richieste di applicazione
della clausola di salvaguardia sulle pensioni
erogate.

ono in scadenza le polizze sanitarie
Enpam - Assicurazioni Generali, frutto
della convenzione stipulata tra i due

enti per la copertura delle spese mediche.
La scadenza è fissata al 31 maggio prossimo.
Per meglio ricordare ai Medici di che cosa si
tratta, riportiamo quasi integralmente la
nota pubblicata sul giornale dell’Enpam.
Essa ricorda che le polizze a disposizione
degli iscritti sono due: 1) polizza sanitaria
“base”: rimborsa le spese sostenute in
seguito al ricovero (con intervento) e limitato
a “grandi interventi chirurgici” e le spese
sostenute per “grave evento morboso”; 2)
polizza sanitaria di II livello, con copertura

più estesa: rimborsa infatti le spese sostenu-
te in seguito a qualsiasi intervento chirurgi-
co, senza le limitazioni del particolare elenco
indicato nella prima polizza, e le spese
sostenute per “grave evento morboso”.
Altre due polizze, identiche alle precedenti,
assicurano i famigliari dei Medici.
Ricordiamo in breve il costo delle polizze:
polizza base per l’iscritto euro 52,00 poliz-
za base per i famigliari: un solo famigliare
euro 103,00, due famigliari 207,00, tre o
più famigliari euro 258,00. Polizza di II
livello per l’iscritto euro 160.00 per i fami-
gliari un solo famigliare 150, due famigliari
270, tre o più 390.

Si avvicina la scadenza
delle polizze sanitarie Enpam

S



a tempesta che si è abbattuta sulle
case farmaceutiche finite sotto inchie-
sta, sta producendo i primi effetti.

Quelli che interessano più da vicino i Medici
sono i riflessi sul sistema dell’Ecm. Stanno
infatti saltando congressi e convegni che
avrebbero permesso ai partecipanti di acqui-
sire i crediti utili al programma di educazione
continua in medicina. Le aziende farmaceuti-
che hanno sospeso l’organizzazione di questi
eventi. La decisione è ufficialmente contenu-
ta in un comunicato della Farmindustria,
secondo la quale “l’informazione scientifica
svolge un ruolo insostituibile per l’aggiorna-
mento del Medico e per la diffusione della
cultura scientifica, ma le sue modalità di

attuazione sono spesso non correttamente
recepite e in alcuni casi considerate addirittu-
ra illecite. Farmindustria - continua la nota -
ritiene invece che la generalità delle aziende
operi nel rispetto delle norme vigenti. In
attesa di norme chiare e definite...è opportu-

no che le aziende sospendano temporanea-
mente ogni attività di informazione scientifica
ad eccezione delle visite ai Medici, della con-
segna del materiale informativo autorizzato

L
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e un Medico visita superficialmente un paziente, omettendo alcuni gesti clinici basilari,
quali auscultazione del torace, controllo della gola e delle orecchie, va ritenuto responsa-
bile e penalmente condannato se il paziente muore. A decidere in tal senso è stata la

Corte di Cassazione, esaminando il caso di un sanitario già condannato, in primo e secondo
grado, per aver cagionato per propria colpa la morte di un detenuto, deceduto per meningo-
encefalite di origine batterica. Il sanitario si era difeso escludendo il nesso di causalità tra la
morte e la visita dell’uomo, sostenendo che al momento in cui lo aveva visto, il malato non mani-
festava i sintomi della meningite, che pertanto non era diagnosticabile; casomai le responsabilità
andavano cercate in chi era subentrato a lui, alla fine del turno. Ma i giudici hanno accertato che
il Medico aveva semplicemente prescritto un antidolorifico e un antifebbrile, limitandosi alla
misurazione della temperatura e alla palpazione, e trascurando di approfondire l’indagine.
Sarebbe bastato sentire i compagni di cella per apprendere che già da diverse ore la vittima
stava male, digrignava i denti, accusava un forte mal di testa, roteava gli occhi e farfugliava. Un
immediato ricovero in ospedale e il pronto avvio di una terapia antibiotica – così aveva anche
concluso una perizia – avrebbe quasi certamente permesso alla vittima di salvarsi. 

S
Ma se il malato muore dopo una visita superficiale,

il Medico è responsabile e va condannato

Ecm, un sistema in bilico
Le aziende farmaceutiche sospendono le attività di informazione scientifica
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In pericolo l’organizzazione di congressi e
l’assegnazione di borse di studio. Salta un
apparato e dietro c’è il nulla.



dal Ministero della salute nonchè dei campio-
ni”. Gli effetti pratici di questa decisione,
come dicevamo, si fanno già sentire e si è
avuta notizia di aziende che hanno fatto
sapere che “il corso in oggetto è sospeso e
non potrà svolgersi nella data prevista”. La
situazione che si può determinare in conse-
guenza della decisione della Farmindustria è
molto grave, perchè può portare all’inceppa-
mento di tutto il sistema dell’Ecm. Per non
ricordare che alcune aziende farmaceutiche si
sono anche assunte l’onere di borse di stu-
dio. Purtroppo va detto chiaramente che

l’apparato dell’Ecm è stato creato sfruttando
unicamente il pilastro dell’industria farmaceu-
tica. Ed è triste vedere che se viene meno
questo apporto si ferma tutto il meccanismo
che riguarda la formazione del Medico. La
realtà è che il rapporto tra industria farma-
ceutica e Medici, che può forse presentare
sicuramente storture e deviazioni, non può
essere sostituito di punto in bianco. Se lo
Stato vuole che i Medici siano continuamente
aggiornati dovrebbe in prima persona, per
legge, farsi carico degli oneri relativi.
E invece...

Ecm, un sistema in bilico14
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CORSO DI FLORITERAPIA DI BACH

ASSOCIAZIONE MEDICA ITALIANA DI OMOTOSSICOLOGIA

PROVIDER E.C.M.PROVIDER E.C.M.

Associazione di Studi e Ricerche in Omeopatia

Genova Sabato 15 e domenica 16 marzo 2003
Novotel Genova Ovest - Via Cantore, 8/C

Relatore: Dr. Michele Iannelli, Medico Chirurgo, Docente della Scuola di Omeopatia
Clinica e Discipline Integrate    Specializzazione: Psicologia Clinica

Il costo del corso è di € 93,00 (comprensivo della quota di iscrizione all’A.M.I.F.).
La partecipazione è riservata ai Medici, Farmacisti e Psicologi. Ai partecipanti verrà inviato l’attesta-
to di formazione in Floriterapia da parte della Fondazione Bach Centre, Mount Vernon, England.

Si prega di voler confermare la partecipazione allo 02/28018217

Orari:  Sabato: 9.15 - 13.00 / 14.30 - 18.00 Domenica: 9.15 - 13.00 / 14.30 - 17.00
PROGRAMMA: ■ La Floriterapia: cenni storici e filosofici ■ Il concetto di salute e malattia secondo E.
Bach ■ La preparazione del rimedio floreale ■ Il rimedio floreale come informazione energetica: analo-
gie e differenze con l’Omeopatia ■ Analogie tra il pensiero di E. Bach e quello di R. Assagioli ■ La psi-
cosintesi come dottrina psicologica di riferimento per l’inquadramento della floriterapia in un contesto
psicoterapeutico ■ La diagnosi: la corretta posologia di utilizzo ■ Il follow-up: come seguire il paziente
nel tempo ■ La “crisi di coscienza” ed il suo trattamento ■ I rimedi catalizzatori ■ Educazione all’utiliz-
zo attivo dei rimedi di E. Bach attraverso l’uso dei colori e delle affermazioni positive ■ L’uso clinico dei
rimedi: indicazioni ed associazioni terapeutiche ■ Il lavoro psicologico del terapeuta ■ Trattazione ana-
litica dei singoli rimedi floreali e suggerimenti psicoterapeutici associati ■ Esempi clinici tratti dalla pras-
si ■ Norme per la raccolta della documentazione casistica ■ Bibliografia.

PARTECIPA AL PROGRAMMA

E.C.M.E.C.M.



argomento informazione scientifica è
da prendere con le molle. La sua fun-
zione nei riguardi del Medico è, natu-

ralmente, importantissima. Altrettanto scon-
tato che, spesso, un’attività di informazione e
di diffusione di notizie di carattere medico-
scientifico possa quasi inavvertitamente scon-
finare in una pura propaganda commerciale
(quando non si arrivi addirittura a situazioni
tali da interessare la magistratura, come le
cronache di queste settimane stanno indican-
do). Nei riguardi del comune cittadino, poi, è
anche più spiccata la tentazione di approfit-
tare di una conoscenza approssimativa delle
cose per divulgare concetti non corrispon-
denti alla realtà.
Probabilmente considerando l’esistenza di
una “retroterra” come quello che abbiamo
indicato il Ministero della Salute ha espresso
l’intenzione di giungere alla stesura di un
“manifesto” discusso e condiviso tra indu-

stria, Medici e farmacisti, che assicuri la
migliore regolamentazione etica e deontolo-
gica dell’informazione medico-scientifica nei
confronti del cittadino. 
Il Ministero ha deciso di coinvolgere anche la
Federazione degli Ordini in questo tentativo,
ed ha avuto dalla Fnomceo una serie di indi-
cazioni che ci sembra interessante proporre

anche all’attenzione dei nostri lettori.
La comunicazione della Fnomceo al Ministero
considera, in via preliminare, che “la profes-
sione medica non può che essere regolamen-
tata dal codice di deontologia medica” e
ricorda in particolare gli articoli:

Genova Medica 2/2003
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Guida all’informazione scientifica
Una nota delle Federazione al Ministero sul controverso argomento
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Secondo la Fnomceo gli Ordini
andrebbero maggiormente coinvolti
nel sistema - informazione

a tassa sulla pubblicità deve essere
pagata dai Medici che espongono la
loro targa fuori dello studio? Oppure,

se c’è qualche forma di esenzione, quali con-
dizioni devono essere rispettate per poterne
usufruire? La Federazione ha fatto il punto su
questa materia, nella quale a volte anche i
Comuni si muovono un po’ a briglia sciolta,
senza rispettare criteri uniformi. In generale -
nota la Fnomceo - non si fa luogo all’applica-
zione dell’imposta comunale sulla pubblicità

quando la superficie del mezzo pubblicitario
utilizzato dal professionista sia inferiore a tre-
cento centimetri quadrati.
Per quanto riguarda le targhe e insegne la cui
esposizione è obbligatoria per disposizione
di legge o regolamento, a condizione che le
dimensioni, se non espressamente stabilite,
non superino il mezzo metro quadrato di
superficie, queste sono esenti dall’imposta
sulla pubblicità.
Pertanto le targhe dei Medici di medicina

Tassa sulla pubblicità, esenti le insegne degli studi, se...

L
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generale e quelle dei pediatri di libera scelta
che devono essere obbligatoriamente espo-
ste all’esterno degli studi medici, se riportano
l’indicazione del Medico e l’orario di ricevi-
mento e rispettano le dimensioni sopra indi-
cate – mezzo metro quadrato – non sono
assoggettabili all’imposta comunale.
Ma se le dimensioni fossero superiori al
mezzo metro quadrato o riportassero indica-
zioni non previste tra quelle obbligatorie per
legge, l’intera superficie della targa sarebbe
assoggettabile al contributo.
Per quanto riguarda invece il capitolo delle
insegne di case di cura private, gabinetti o
ambulatori, il punto di partenza è la legge
finanziaria del 2002, la quale aveva introdotto

l’esclusione dal tributo anche per le insegne
di esercizio di attività commerciali e di produ-
zione di beni e servizi che contraddistinguo-
no la sede dove si svolge l’attività cui si riferi-
scono, purchè di superficie complessiva fino a
cinque metri quadrati.
Poiché, secondo la Federazione, si tratta di
strutture sanitarie complesse, produttrici di
servizi, “le stesse possono legittimamente
godere, sempre che rispettino i limiti dimen-
sionali individuati nella normativa, dell’esen-
zione suddetta. Tale affermazione non inficia
il principio fondamentale che sottende alla
professione medica, di esercizio di attività
intellettuale non riconducibile a mero eserci-
zio di attività commerciale." 

5 (esercizio dell’attività professionale), 12
(prescrizione e trattamento terapeutico) 16
(aggiornamento e formazione professionale
permanente) 27 (fornitura di medicinali) 28
(comparaggio) 46, 47 e 48 (sperimentazione)
53, 54 e 55 (pubblicità e informazione sanita-
ria) 69 (medico dipendente o convenzionato)
73 (conflitto di interesse).
La Federazione inoltre afferma che “nella
gestione della pubblicità e della informazione
sanitaria nei confronti del pubblico non si può
prescindere dalla presenza degli Ordini pro-
fessionali”.
Passando poi a suggerire alcune modifiche al
decreto legislativo 541/92, la Fnomceo
sostiene che all’art. 11, dove sono previste
sanzioni amministrative e pecuniarie che chi
viola le disposizioni, “è opportuno prevedere
la segnalazione all’Ordine di appartenenza
per le sanzioni deontologiche del caso, al fine
di ribadire la presenza e l’autorità dell’Ordine
in campo deontologico”. Inoltre (riferimento

all’art. 12) l’informazione relativa a convegni
e congressi dovrebbe essere inviata, ad avvi-
so della Federazione, sia al Ministero della
Salute che agli Ordini competenti per territo-
rio, e l’ospitalità dovrebbe essere limitata agli
operatori sanitari, con esclusione quindi degli
accompagnatori.
Le spese non dovrebbero essere a carico
dell’industria farmaceutica, e gli organizzatori
dell’evento dovrebbero dare comunicazione
anche all’Ordine il quale dovrebbe trasmette-
re le sue valutazioni al Ministero, il quale
dovrebbe tenerne giusto conto. Anche le
somme dovute per l’organizzazione
dell’evento andrebbero ripartite tra Ministero
e Ordine.
Infine la vigilanza sulla corretta applicazione
delle norme che regolano lo svolgimento
delle manifestazioni convegnistiche e con-
gressuali sarebbe demandata all’Ordine pro-
fessionale, con contemporanea comunicazio-
ne al Ministero della Salute.

Guida all’informazione scientifica16
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Le malattie neurodegenerative dell’anzia-
no: aspetti diagnostici, clinici e terapeutici”.
E’ questo il titolo del corso di formazione teo-
rico pratico destinato ai Medici di medicina
generale nell’ambito del “progetto italiano
sull’epidemiologia della malattia di
Alzheimer” che si svolgerà presso il
Dipartimento di neuroscienze dell’Università
di Genova (clinica neurologica) dal 5 aprile al
31 maggio prossimi. Il corso, diretto dal prof.
Gandolfo, è articolato in quattro sessioni, per
un totale di dodici ore, e non prevede quota
di iscrizione. Sono previsti 70 posti.
Per ulteriori informazioni tel. 010-3537066
oppure 010-3537052.

noto che molti problemi incontrati dai Medici nello svolgimento della loro professione
sono spesso discendenti da difficoltà di comunicazione. E spesso si dimentica che per
poter comunicare bene con gli altri è prima di tutto necessario saper comunicare con se

stessi. Partendo da queste considerazioni la sezione di Genova dell’Associazione Medici cattolici
italiani organizza un incontro che ha per tema “La comunicazione nella professione del Medico”,
e che è in programma il 16 e 17 maggio al centro congressi esistente presso il Santuario della
Madonna della Guardia, sui monti alle spalle di Genova. Coordinatore e direttore del corso sarà
Francesco Guiducci, direttore generale del Dipartimento Sanità della Regione Liguria; collabora-
tori Mauro Caputo, dell’ospedale di Sampierdarena e Barbara Masini, psicologa del contro di
salute mentale dell’Asl 3 Genovese. Per maggiori informazioni tel. 335-7749690.

a Società italiana di artroscopia organizza a Genova, ai Magazzini del Cotone, il 16° congres-
so nazionale, in programma dal 28 aprile al 1° maggio. Nell’ambito del meeting è stato
organizzato un corso sul tema “La gestione del processo di diagnosi e cura in artroscopia”,

espressamente dedicato a Medici di medicina generale e pediatri di libera scelta. Il corso, presiedu-
to da Ferdinando Priano, si terrà nella giornata del 30 aprile, e prenderà in esame i principali aspet-
ti (semeiologia, diagnostica per immagini, profilassi, percorsi diagnostici, terapeutici e gestionali in
tema di chirurgia artroscopica). Per saperne di più tel. 010-35311 dott.ri Abello e Guelfi.

problemi relativi alle demenze saranno al
centro di una conferenza di bioetica che si
svolgerà il 12 aprile, all’aula magna del

Galliera, organizzata da “Alzheimer Liguria”,
associazione appartenente ala Federazione
delle associazioni Alzheimer d’Italia. Scopo
dell’incontro - sottolinea il presidente di
“Alzheimer Liguria”, Paolo Mombelloni - è
affrontare i problemi pratici e psicologici della
persona che si prende cura del malato, oltre
agli aspetti legati a sedazione, alimentazione
e medicalizzazione.
Saranno invitati a parlare sia neurologi che
geriatri; alla fine si terrà una tavola rotonda
con la partecipazione anche di un teologo.

La comunicazione nella professione del Medico

Due appuntamenti con l’obiettivo puntato
sul morbo di Alzheimer

Congresso nazionale di artroscopia a Genova
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Screening e salute” è il titolo di un percorso di formazione, promosso dall’Accademia naziona-
le di medicina e realizzato dai pediatri di famiglia (Apel) e dai sanitari del Dipartimento di scienze
genetiche, perinatali e uro-ginecologiche dell’ospedale Galliera, che si snoda attraverso una serie
di moduli, fino a giugno. Sabato 15 marzo, alle 8,30 alla Sala Quadrivium in piazza Santa Marta,
giornata dedicata allo screening infettivologico in gravidanza, sotto la direzione di P. Moscatelli e F.
Repetti. Lo scopo di questa iniziativa è sia quello di operare in modo sinergico per offrire una
migliore assistenza, per offrire a madre e bambino continuità e uniformità di comportamenti, sia
confrontare e dibattere temi scientifici. Per adesioni e inf.: www.apel-pediatri.it    www.accmed.net

Convegno sull’asma

Screening infettivologico in gravidanza

Radio chemioterapia La prevenzione neonatale

Chirurgia del retto

nquadramento clinico, prevenzione e tratta-
mento della tossicità indotta dalla radio-
chemioterapia nei tumori della testa e del

collo: su questo argomento si svolgerà il pros-
simo 15 marzo, nell’aula A del Centro di bio-
tecnologie avanzate di Genova, un incontro
gratuito promosso dall’Ist; ammessi solo 60
partecipanti. Previste, tra relatori e moderato-
ri, diciotto presenze. Inf.: tel. 010-5600014.

Prevenzione in epoca neonatale” è il con-
vegno previsto per il 22 marzo al centro con-
gressi Muvida di Arenzano, organizzato dalla
Unità operativa di neonatologia dell’ospedale
San Carlo di Genova Voltri. In programma
numerose relazioni di noti studiosi genovesi e
non, incentrate sull’integrazione tra ospedale,
consultorio e pediatria di libera scelta. Per inf.
tel. 010/6449882 o www.apel-pediatri.it

L’asma tra medicina generale, specialisti-
ca e paziente”. E’ questo il tema
dell’”University Program”, in previsione per il
28 e 29 marzo ai Magazzini del Cotone di
Genova, coordinato dal prof. Giorgio Walter
Canonica. Parteciperanno al convegno rela-
tori italiani e stranieri, che porteranno la loro
esperienza sul trattamento delle problemati-
che legate all’asma, alle sue complicanze e al
rapporto Medico-paziente. Per saperne di
più tel. 010-3538933 oppure, per gli aspetti
strettamente organizzativi, 010-5531544.

quasi tutto pronto nella macchina
organizzativa del terzo congresso inter-
nazionale di chirurgia colon proctologi-

ca (argomento: nuove tendenze nella chirur-
gia del retto e dell’ano) che, insieme ad un
corso di aggiornamento sulla stessa materia,
si svolgerà il 28 marzo all’Hotel Bristol Palace
di Genova. L’incontro è organizzato dall’unità
operativa di chirurgia colon proctologica
dell’ospedale di Sampierdarena, diretta dal
prof. Accarpio. Per informazioni tel. 010-
255703 oppure 010-255103.
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Il trauma nella psicoterapia delle nevrosi e dei comportamenti violenti - Su questo
tema sono stati organizzati dalla sezione ligure della Società italiana di psicoterapia medica dei semi-
nari a Quarto, via Giovanni Maggio 6. In programma il 20 marzo “Vivi e lascia morire...Etologia clini-
ca della sopravvivenza alle catastrofi” a cura di Sergio Mungo dell’Università di Genova.
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Patologie cronico-degenerative, un problema socio-sanitario. I costi della comunità per
la demenza.”. Questo il titolo dell’incontro di studio che si è svolto al Jolly Hotel Marina, al
Porto Antico di Genova, dal 28 febbraio al 1° marzo. L’incontro è stato diretto da Luigi
Ferrannini, del Dipartimento di salute mentale dell’Asl 3 Genovese, Ernesto Palummeri,
Divisione di geriatria dell’ospedale Galliera e Sandro Ratto, del Dipartimento scienze neurologi-
che dello stesso ospedale. Scopo del meeting è definire primariamente gli obiettivi assistenziali
per i pazienti affetti da demenza in maniera da fare emergere sia gli aspetti finanziari del proble-
ma che quelli umani, compresi quelli rappresentati dalla sofferenza e dallo stress dei famigliari.

er le conferenze clinico-scientiche del Dimi (Dipartimento di medicina interna e specialità
mediche dell’Università) gli appuntamenti (ore 17,00 nell’Aula Magna) sono: 20 marzo
“Complicanze vascolari maggiori in corso di sindromi rare: due casi clinici” con Franco

Martini della Asl di Imperia, Andrea Forneris del centro diagnostico per immagini Cedim di
Sanremo, Nicola Gandolfo dell’unità di radiologia di Santa Corona e Andrea Mannari chirurgia
vascolare dell’ospedale di Imperia,; 3 aprile “Nuovi farmaci in oncologia: tra sogno e realtà”
con Manlio Mencoboni di San Martino; 8 maggio “Terapia medica dell’ipertensione portale”
con Roberto Testa, associato di gastroenterologia dell’Università.

l 18 maggio prossimo si svolgerà a Genova - come in tutta Italia - la quarta “Giornata naziona-
le contro l’ictus cerebrale” che, per quanto riguarda la nostra città, è organizzata da Alice
Liguria (Associazione per la lotta all’ictus cerebrale) che ha sede in via De Toni 5, tel. 010-

3537011. La giornata, patrocinata dal Ministero della Salute, ha lo scopo di diffondere nella
popolazione la consapevolezza che esiste la possibilità di prevenire l’insorgenza dell’ictus cere-
brale, correggendo i fattori di rischio. L’iniziativa si varrà del supporto della Croce Rossa, che
metterà a disposizione tre “moduli” (roulotte o camper) attrezzati, nella zone del Porto Antico di
Genova. Personale medico e paramedico dell’Alice incontrerà la popolazione, eseguirà la misura-
zione della pressione e, se sarà il caso, anche l’esame ecodoppler dei tronchi superiori aortici.
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Quanto costa alla comunità la demenza

Le conferenze clinico scientifiche del Dimi

Giornata per la prevenzione dell’ictus cerebrale

“

er il programma dei seminari organizzati da Apol (Associazione pediatri ospedalieri liguri),
GSPO-Liguria e MUP-Liguria appuntamento per giovedì 20 marzo all’anfiteatro dell’istitu-
to di anatomia patologica dell’ospedale San Martino di Genova. Verranno presentati

documenti su medicina d’urgenza in Liguria, la neonatologia ligure e le realtà di 1° e 2° livello, la
valorizzazione del dipartimento e risorse economiche, l’accreditamento delle strutture, il piano
sanitario regionale, la creazione della rete informatica pediatrica. Seguiranno le osservazioni sui
documenti e le riunioni separate dei gruppi di lavoro. Inf.: d.ssa Palmieri, tel. 010/5636414.

I seminari dei pediatri ospedalieri liguri 
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onvenzionati esterni: il traguardo è
raggiunto. E’ infatti approdata a con-
clusione la lunga vertenza che vedeva

contrapposti da una parte i Medici specialisti
esterni, vale a dire gli ex-convenzionati, oggi

accreditati provvisoriamente presso il Ssn, e
dall’altra le Regioni.
Argomento del contendere il trattamento pre-
videnziale. Molte Asl avevano, infatti, sospeso
il pagamento delle quote pensionistiche a
questi Medici che andavano, quindi, incontro a
un grave danno sotto il profilo previdenziale.
Ai primi di febbraio è stato firmato un proto-
collo d’intesa tra la conferenza dei presidenti
delle Regioni e l’Enpam.
L’accordo è stato sottoscritto dal presidente
della conferenza Enzo Ghigo da una parte e
da Eolo Parodi presidente dell’Enpam
dall’altra, grazie anche alla “regia” dei rappre-
sentanti regionali liguri, il presidente della
Regione Biasotti e l’assessore alla Salute
Levaggi.
Grazie all’intesa raggiunta le Regioni le cui
aziende sanitarie avevano sospeso il pagamen-
to delle quote previdenziali si impegnano a
superare la “vacatio contributiva” per i singoli
specialisti titolari di un rapporto convenzionale
in base al Dpr 119/88, riconoscendo ad essi
all’atto del pensionamento tutti i contributi

non versati negli anni di riferimento. Le stesse
Regioni inoltre ripristineranno dal 1° gennaio
2003 la contribuzione a suo tempo sospesa.
Ancora: tutte le Regioni dal 1° gennaio 2004
individueranno nell’ambito della tariffa prevista
per la remunerazione di soggetti accreditati
come singoli specialisti, gli oneri contributivi
dovuti. Le parti che hanno firmato l’accordo si
sono impegnate a rivedersi entro il 30 aprile
per una revisione normativa sugli aspetti previ-
denziali delle società di capitale accreditate.

C

Accordo sui convenzionati esterni
Le Regioni riconosceranno i contributi non versati al Fondo Enpam
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Il riconoscimento avverrà al momento
del pensionamento.

Dal 2003 riprenderanno i versamenti.
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MEDICI ACCUSATI INGIUSTAMENTE
NASCE UN’ASSOCIAZIONE

Medici e avvocati danno vita all'Associazione per i
medici accusati di malpractice ingiustamente
(Amami). Se i giudizi penali e civili che vedono sul
banco degli imputati camici bianchi accusati di non
assolvere ai loro doveri professionali, sono tanti -
spiegano i promotori dell'associazione - le senten-
ze definitive di condanne sono molto poche.
“L’Amami - dichiara i l  presidente, Maurizio
Maggiorotti - vuole perciò rappresentare un'asso-
ciazione di tutela e sostegno per tutti quei medici
che hanno visto accogliere le loro ragioni in sede di
giudizio e che, quindi, intendono rivendicare un
risarcimento per i danni subiti da un’accusa rivela-
tasi poi nel dibattimento processuale ingiusta e
infondata”. Parallelamente, oltre alla disponibilità
di parere tecnico-giuridico e di sostegno legale, si
punta a sostenere e promuovere provvedimenti
legislativi regionali, nazionali e comunitari, che pro-
teggano maggiormente in sede legale il medico
ingiustamente accusato.

NON VANNO RIMBORSATE
LE RICETTE ILLEGGIBILI

Scritte di fretta, con grafia illeggibile: guai in vista
per i farmacisti, disattenti o furbi, che accettano
ricette per la prescrizione di medicine illeggibili.
La Corte dei Conti ha infatti stabilito che non
vanno rimborsate. Secondo i giudici, infatti, la
ricetta farmaceutica assolutamente illeggibile
costituisce spesso “strumento di attività fraudo-
lenta". Se il farmacista l'ha accettata, dunque, non
dovrà essere rimborsato dal Servizio sanitario
nazionale. La sentenza (n. 73), emessa nel 2002, è
stata ricordata dal procuratore regionale Luciano
Coccoli nella relazione sull'attività della sezione

giurisdizionale della Liguria, in occasione dell'a-
pertura dell'anno giudiziario.

CURE PALLIATIVE
L’ ITALIA E’ IN RITARDO

Circa 270 mila nuovi casi di cancro l'anno in Italia,
con 160 mila morti, oltre 130 mila pazienti (il 90%)
bisognosi di cure palliative nelle ultime settimane
di vita e quasi 22 mila (15-20%) di ricovero in strut-
ture specializzate nel trattamento di malati termina-
li (hospice). Eppure il nostro Paese rimane “agli
ultimi posti in Europa per uso di morfina, e addirit-
tura Lazio, Sardegna e Valle d'Aosta non dispongo-
no ancora dei nuovi ricettari per la prescrizione di
farmaci oppiodi”. 
A rilanciare l'allarme per la difficile applicazione
della legge che dovrebbe agevolare l'impiego di
morfina nella terapia del dolore, sono gli esperti
che si sono riuniti ieri a Milano per una tavola
rotonda sul tema. La dimensione del problema è
ampia, hanno sottolineato i medici, se si pensa che
le cure palliative non servono solo ai malati di can-
cro, ma anche a chi soffre “per patologie neurode-
generative, epatopatie croniche, cardiopatie con-
gestizie e per altri mali”.
Dopo alterne vicende legate alla distribuzione
degli appositi ricettari, ha ricordato Dino Amadori,
oncologo all’ospedale G. B. Morgagni di Forlì,
“l’applicazione della legge del 2001 sui medicinali
a base di morfina e simili trova ancora grandi osta-
coli”. E “il progetto di un corso di formazione e
informazione sull’utilizzo di queste sostanze, un
programma annuale per fondi pari a 1,5 miliardi di
vecchie lire promesso dal ministero della Salute, si
è incomprensibilmente bloccato”, ha denunciato lo
specialista.

Pillole IntPillole Interneerne tt
dalla Newsletter di Medicina Generale “Buongiorno spa” a cura di Staibene.it
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Silviano Fiorato

IL SILENZIO
DEL VETRO

Prefazione di Graziella Corsinovi

BASTOGI
Collana di Poesia Il capricorno
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CONSERVAZIONE DI CELLULE STAMINALI, AUTORIZZATO IL GALLIERA

L’istituzione di banche per la conservazione di sangue da cordone ombelicale presso strutture
sanitarie private anche accreditate è vietata, salvo che si tratti di strutture trasfusionali di istituti
e cliniche universitarie, di istituti di ricovero e cura a carattere scientifico; tra gli enti autorizzati a
tale pratica l’ordinanza ministeriale (30 dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 3
febbraio) cita espressamente l’ospedale Galliera di Genova. La conservazione di cellule stamina-
li da cordone ombelicale per uso autologo deve essere autorizzata dalle Regioni; gli stessi enti
individuano le banche per la conservazione del sangue, mentre l’autorizzazione all’importazione
e all’esportazione di cellule staminali è rilasciata dal Ministero della Salute.

Se la Regione dovesse decidere di sopprime-
re un reparto, deve farsi carico di “smistare” il
dipendente del comparto sanitario ad un
altro servizio, e non può essere l’interessato a
farsi carico di proporre all’amministrazione
regionale domanda di nuova assegnazione.
Ad affermare questo importante principio è
stato il Consiglio di Stato, che si è pronuncia-
to sulla vicenda di un assistente di odontoia-
tria, esonerato dal servizio dall’ospedale

Maggiore di Milano perché era stato soppres-
so il reparto. La sentenza ha affermato,
testualmente, che “in caso di soppressione di
un posto nel comparto sanitario non spetta al
dipendente interessato proporre alla Regione
domanda di assegnazione di altra collocazio-
ne, ma è l’amministrazione regionale che
deve provvedere ad attivare il processo di
mobilità nei suoi confronti, per l’impiego in
altre strutture”. 

CHIUSURA DI REPARTI, LA REGIONE TROVI I POSTI PER I MEDICI

IL SILENZIO DEL VETRO, LE POESIE DI FIORATO
Personalità sensibile, Medico apprezzato, letterato e poeta, Silviano
Fiorato ha pubblicato una collana di poesie, che ha chiamato “Il silenzio
del vetro”. Il nuovo libro esce a dieci anni di distanza da “Il fiato del
nulla”, e ripropone l’inquietudine dell’uomo, in bilico tra moderno e clas-
sico, tra la provvisorietà della vita e la certezza della poesia. La maggior
parte delle liriche si snodano pervase in sottofondo  da un’aura di miste-
ro e di enigma, da una “muta trasparenza dell’essere” che rivelano l’atti-
tudine ad un’introspezione profonda. 
Silviano Fiorato - Il silenzio del vetro - Bastoni Editrice - Pag. 89 - € 7,00.

RINNOVATO IL DIRETTIVO
DEL COLLEGIO MEDICO LEGALE

E’ stato recentemente rinnovato il consiglio
direttivo del Collegio medico legale genove-
se. Esso risulta così composto: Claudio Zauli
presidente, Lorenza Bianchini tesoriere,
Roberta Napoli segretaria, Marisa Tebaldi e
Andrea Lomi consiglieri. 

PROROGATA L’ AUTORIZZAZIONE
PER LE AUTO DEI MEDICI

Il Comune di Genova ha prorogato l’autoriz-
zazione a circolare, per tutte le vetture che
abbiano a bordo un Medico - in visita o che
si rechi in ospedale - in caso di limitazioni del
traffico automobilistico (divieto di circolazio-
ne dalle 8 alle 11 per auto non catalizzate). 
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a Regione Liguria ha prorogato al 31 dicembre 2003 il termine per la presentazione delle
istanze di accreditamento delle strutture pubbliche sanitarie e socio sanitarie e delle strut-
ture private provvisoriamente accreditate (delibera G.R. 395/2002). La Regione ha stabilito

che fino alla pubblicazione sul bollettino ufficiale dell’elenco regionale dei soggetti accreditati
le Asl, per mantenere le prestazioni sanitarie garantite dal Servizio Sanitario Regionale, potran-
no indifferentemente avvalersi dei soggetti accreditati istituzionalmente o provvisoriamente
accreditati, utilizzando lo strumento degli accordi o dei contratti.

PROROGATO IL TERMINE PER L’ACCREDITAMENTO DI STRUTTURE SANITARIE

CONTRIBUTI ONAOSI, NON ANCORA OPERATIVO L’ OBBLIGO
a legge finanziaria approvata sul finire del 2002 ha esteso - come abbiamo già scritto nello
scorso numero di “Genova Medica” - a tutti gli iscritti all’Ordine dei Medici, dei veterinari
e dei farmacisti l’obbligo della contribuzione a favore dell’Onaosi, l’ente di assistenza per

gli orfani dei sanitari. Ma questa contribuzione - come sottolinea una nota della Federazione -
pur essendo in teoria scattata dal primo gennaio scorso nella pratica non è ancora operativa: è
infatti necessario che venga emanato il regolamento diretto dice la Fnomceo - a stabilire le
misure e le modalità di versamento. Quando questo adempimento sarà stato compiuto torne-
remo sull’argomento, mettendo al corrente i colleghi di quanto dovranno pagare e come.

a Regione ha recentemente emanato
una legge - si tratta della legge regio-
nale n. 39 dell’8 novembre 2002 - che

disciplina il rilascio del nulla osta all’impiego
di sorgenti di radiazioni ionizzanti a scopo
medico. Per sommi capi, la legge dispone
che la domanda di nullaosta vada presenta-
ta al sindaco del Comune dove si intende
avviare l’attività, accompagnandola da pla-
nimetria dei locali e indicazione dell’attività
che si intendono svolgere, decreto di agibi-
lità dei locali, descrizione e caratteristiche
delle macchine radiogene con quantità e

qualità delle materie radioattive, indicazione
sulla smaltimento dei rifiuti, relazione sul
rischio radioattivo per pazienti e lavoratori.
Le strutture private devono anche produrre
l’atto di proprietà o di locazione dell’immo-
bile, il certificato catastale e quello di iscri-
zione alla Camera di Commercio.
Ricevuta la domanda, il sindaco la deve tra-
smettere ad una speciale commissione per
la radioprotezione, costituita presso ciascu-
na Asl, la quale emette un suo parere “di
natura prodromica - precisa la legge - al rila-
scio del nulla osta richiesto”.

UNA LEGGE REGIONALE SULLE RADIAZIONI IONIZZANTI

ELETTI I VERTICI DELLE ASSOCIAZIONI MEDICINA GENERALE
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i sono svolte le elezioni per il rinnovo delle cariche nel direttivo della Federazione delle
Associazioni territoriali dei Medici di medicina generale della Provincia di Genova: presi-
dente  Massimo Blondett, vice presidente Alberto Saccarello, segretario Enrico Salomone

e tesoriere Mauro Costa. Tra gli scopi della Federazione vi è quello di rendere omogenee le
diverse realtà territoriali che raggruppa, ma anche quello della formazione Ecm (di cui continua
ad essere riconosciuta provider) per il Medico di medicina generale, nonchè quello di essere
uno dei “referenti tecnici” di enti ed istituzioni per quanto concerne la medicina generale.
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l Ministero dell’Università e ricerca scientifica ha
diffuso l’elenco completo delle scuole private di
psicoterapia riconosciute. Ecco l’elenco completo:

Centro Studi il “Gabbiano” con sede in Colico (ora la
sede è a Padova Istituto Scuola Interattiva-cognitiva).

Ass.Italiana Psicoterapia Psicoanalitica Infantile - Roma.

Scuola di formazione “Lo Spazio Psicoanalitico” - Roma.

SIG - Scuola di Formazione Psicosociale Società ltaliana
Gestalt - Roma.

Scuola Italiana di lpnosi Clinica e Sperimentale e
Psicoterapia ipnotica dell’Associazione Medica per lo
Studio dell’ipnosi - AMISI con sede in Milano.

Scuola di formazione e addestramento in  Psicoterapia -
Istituto di Psicoterapia del bambino e dell’adalescente - Mi.

Scuola Superiore di Analisi transazionale “Seminari roma-
ni di analisi transazionale” di Roma.

Istituto Torinese di analisi transazionale e Gestalt - To.

Scuola di Formazione in Psicoterapia Gruppo analitica
con sedi in Milano e Roma.

Scuola di Psicoterapia Psicoanalitica con sede in Milano.

Iter Scuola di Formazione quadriennale alla psicoterapia
di gruppo con sede in Roma.

Istituto di analisi immaginativa - Scuola superiore di for-
mazione in Psicoterapia Cremona.

Istituto Modenese di Psicoterapia sistematica e relaziona-
le - I.S.C.R.A - Modena e sede per. di Cesena.

Conf. di organizzazioni italiane ricerca analitica sui gruppi
(COIRAG) Palermo, Torino, Milano, Roma, sede per. Padova.

Scuola Quadriennale di Formazione in Psicoterapia inte-
grata con sede in Napoli (ora la sede è a Casoria).

Scuola di Terapia cognitiva e comportamentale - Padova
sede per. di Urbino.

Scuola Adleriana di Psicot., Torino sede per. di Reggio E..

Centro Milanese di Terapia della Famiglia - Milano,
Padova, Bologna, Genova e sedi per. di Torino e Pa.

Centro di psicologia e analisi transazionale - Mi.

Centro studi Martha Harris - Scuola quadriennale di
Psicoterapia psicoanalitica per bambini, adolescenti e
famiglie - Firenze e sede periferica in Bologna.

Associazione centro studi di terapia familiare e relaziona-
le di Roma, Prato, Torino, Catania, Bari - sedi periferiche
di Pescara e Urbino.

Scuola di formazione in Psicoterapia compartimentale e
cognitiva - Milano.

ASL 3 CERCA MEDICI PER REPERIBILITA’ DOMICILIARE
Nell’ambito dell’accordo integrativo regionale la Asl genovese cerca Medici disposti a svol-
gere turni di reperibilità domiciliare presso il servizio di continuità assistenziale, turni di 12
ore, retribuzione lorda pari a € 25,83. Adesioni, entro il 31/03/03, anche per fax
(010/3446744) Per informazioni 010/3446673 - 640.

CERCANO MEDICI SPECIALISTI PER IL CARCERE DI FOSSANO
La direzione della Casa di reclusione di Fossano (Cuneo) è alla ricerca di Medici specialisti per
organizzare il servizio interno nelle branche di O.R.L. - oculistica - dermatologia - chirurgia
generale. Per avere maggiori informazioni su impegno, orari e trattamento, telefonare alla
direzione della Casa di reclusione di Fossano tra le 9 e le 12, allo 0172/635791 interno 236.

I
Psicoterapia, ecco le scuole Doc
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Scuola di formazione in Psicoterapia ad indirizzo psicoso-
matico (Ist. RIZA Medicina psicosomatica) - Milano.

Scuola A.SA.R.N.I.A. con sede in Torino.

Istituto di Psicoterapia relazionale di Lucca  sede periferi-
ca in Rimini.
Scuola di Psicoterapia cognitiva del Centro Studi in psi-
coterapia cognitiva - CESIPC di Firenze - sedi di Pd. e Ro.

Scuola AUXIMON con sede in Roma.

Istituto Terapia Familiare di Firenze sede perif. di Treviso.

Associazione di Psicologia cognitiva di Roma e sedi peri-
feriche in Verona e Lecce.

Istituto di Gestalt del Centro di Comunicazione umana -
Ragusa, Venezia, Siracusa - Sedi perif. di Roma e Pa.

Istituto Italiano di Psicoterapia Relazionale con sedi in
Roma, Ancona, Catanzaro e Messina - e sedi perif. di
Napoli, Cagliari, Siena.

Istituto Freudiano per la Clinica, la Terapia, la Scienza -
Roma e sede periferica in Milano.

Scuola di formazione quadriennale in Psicologia clinica di
comunità e Psicoterapia umanistica integrata - ASPIC - Ro.

Istituto Italiano di Psicoanalisi di gruppo - Roma,
Palermo, Catania, Messina.

Istituto Italiano di Formazione di Analisi Bioenergetica
con sede in Roma.

Scuola Superiore in Psicologia Clinica - IFREP con sedi in
Roma, Cagliari e Venezia.

Scuola di Psicoterapia Psicoanalitica dell’Età Evolutiva
ASNESIPsIA con sede in Roma.

SIRPIDI Istituto internazionale di ricerca e formazione in
psicologia clinica e psicoterapia psicoanalitica con sede
in Roma.

Scuola di Psicoterapia cognitiva affiliata alla S.I.T.C.C. -
Como.

Scuola di Psicoterapia della Famiglia - Mi.

Scuola di Psicoterapia cognitiva affiliata alla S.I.T.C.C. -
Torino .

Società Italiana di Analisi Bioenergetica (S.I.A.B.) con sedi
in Roma e Milano.

Istituto per lo Studio delle Psicoterapie con sedi in Roma
e Vibo Valentia e Sedi periferiche di San Cosma e
Damiano, Bari, Reggio Calabria.

Istituto dell’approccio sulla persona - Roma, sedi di
Firenze e Messina e sede periferica di Varese.

Istituto SKINNER Formazione e Ricerca - Roma sede per.
di Napoli.

Scuola di terapia familiare e relazionale - Napoli -
Crotone, Reggio Calabria e altra sede periferica in
Avellino.

Scuola romana di psicoterapia familiare di Roma. Sedi
per. Napoli, Crotone e Cagliari, sede per. di Avellino.

Associazione Italiana per lo studio della Psicologia analiti-
ca - A.I.P.A. - Roma, Milano.

Società Italiana di Psicoterapia Psicoanalitica di Roma e
sedi periferiche in Catania e Milano

Istituto di Psicoterapia Analitica con sede in Firenze.

Scuola Adleriana di Psicoterapia psicosintetica - Società
italiana di psicosintesi terapeutica S.I.PT. - Firenze.

Accademia di psicoterapia della famiglia S.r.L. (A.P.F.) -
Roma, Napoli, Ancona, Torino, Teramo, L’Aquila sedi di
Modena, Genova, Palermo.

Associazione di psicoterapia dell’Infanzia e Adolescenza -
A.Ps.I.A. con sede in Cagliari.

Scuola di Individual-Psicologia per Psicoterapeuti -
Torino.

Istituto Appulo Lucano di Terapia Familiare - Bari,
Potenza - sede per. di Taranto

Centro interdisciplinare di ricerca e di intervento sui siste-
mi umani. C.I.R.I.S.U. - Bari

Istituto Watson con sede in Torino.
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Istituto Miller, Genova e sede periferica in Firenze.

Istituto di Psicologia e Psicoterapia Relazionale e
Familiare - ISPREF con sede in Napoli.

Istituto “Walden Laboratorio di scienze comportamentali
- Associazione italiana di psicologia e terapia cognitivo -
comportamentale” con sede in Roma.

Scuola di Formazione Centro Eric Berne di psicoterapia e
analisi transazionale” Milano.

Istituto “SPIGA - Società di Psicoanalisi Interpersonale e
Gruppoanalisi“ con sede in Roma.

Istituto di Psicoterapia Psicoanalitica - I.P.P. Torino.

Istituto “Laboratorio Freudiano per la Formazione degli
Psicoterapeuti” sede a Roma e sede periferica in Milano.

Istituto “Centro di terapia strategica” Arezzo.

Istituto “ARIRI - Associazione ricerche interventi sui rap-
porti interpersonali con sede in Bari.

Istituto “Associazione fiorentina di psicoterapia psicoana-
litica con sede in Firenze.

Istituto Italiano di psicoterapia “Fondazione Francesco
Bonaccorsi - Milano.

Istituto “Associazione Interdisciplinare di ricerca e didat-
tica sulla autogenicità- A.I.R.D.A.” con sede in Ponzano
Veneto.

Istituto “Centro studi Psicosomatica” con sede in Roma.

Istituto “S.I.F. - Società Italiana di Psicoterapia Funzionale
- Scuola Europea di Formazione in Psicoterapia
Funzionale Corporea” con sedi in Na. e Fi..

Istituto “Scuola adleriana di psicoterapia dell’Istituto
Alfred Adler di Milano” con sede in Milano.

Istituto “Scuola italiana di Ipnosi e Psicoterapia
Ericksoniana” Roma.

Istituto “IREP - Istituto di Ricerche Europee in
Psicoterapia Psicoanalitica” con sede in Roma e sede
periferica in Padova.
Istituto “CeRP - Scuola di specializzazione in psicoterapia

ad indirizzo psicoanalitico” con sede in Trento.
Istituto “Centro di Psicologia Clinica” con sede in Pescara.

“Scuola di Psicoterapia dell’adolescenza e dell’età giova-
nile a indirizzo psicodinamico” con sede in Roma.

Istituto Gestalt Firenze - di Firenze - e sede perif. in Roma.

Istituto “Centro italiano di psicoterapia psicoanalitica per
l’infanzia e l’adolescenza C.i.Ps.Ps.i.a. con sede in Bologna.

Istituto “C.I.S.S.P.A.T. - Centro Italiano Studio Sviluppo
Psicoterapia a Breve Termine” con sede in Padova. 

Istituto “AREA G - Scuola di Psicoterapia ad orientamen-
to psicoanalitico per adolescenti adulti” con sede in Mi.

“Istituto Nazionale del Training della Società
Psicoanalitica Italiana” con sedi in Roma e Milano.

Istituto “SIPRe - Società Italiana di Psicoanalisi della
Relazione” con sedi in Roma e Milano.

Istituto “ALETEIA - Istituto Superiore per le scienze
cognitive, con sede in Enna.

Istituto “CIPA - Centro Italiano di Psicologia Analitica”
con sedi in Roma e Milano.

Istituto Berna con sede in Mestre.

Istituto “Erich Fromm di Psicoanalisi neofreudiana” con
sede in Bologna.

Istituto “Società medica italiana di self-analisi bioenerge-
tica - SMIAB” con sede in Roma e sede Periferica in
Firenze.

Istituto “Centro studi eteropoiesi” con sede in Torino.

Istituto “ISTEBA - Istituto per lo studio e la terapia psi-
coanalitica dei bambini” con sede in Roma e sede perife-
rica in Lecce.

Istituto “Associazione romana per la psicoterapia
dell’adolescenza” con sede in Roma.

Istituto “Scuola di psicoterapia comparata - S.P.C, con
sede in Firenze e sede periferica a Genova.

Istituto “Scuola di formazione di Psicoterapia ad indirizzo
dinamico” con sede in Roma.
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Istituto “Tolman - Laboratorio di Scienze Cognitivo-com-
portamentali” con sede a Palermo, sede periferica in Alia
e altra sede a Belpasso.

Istituto “Studio di Psicodramma”, con sede in Milano.

Istituto di Psicoterapia della Gestalt e di Analisi
Transazionale - I.G.A.T.”, con sede a Napoli.

“Istituto di Psicologia Psicoanalitica” con sede in Brescia.

Istituto “Studi Cognitivi” con sedi a Milano e S.
Benedetto del Tronto.

Istituto “Centro Studi di Terapia Gestalt ed esperenziale -
C.S.T.G.” con sede a Milano.

Istituto di Bioenergetica e Terapia della Gestalt - IBTG -
di Torino

ASNEA Ass. per lo sviluppo delle scienze Neuropsichiatriche
dell’età evolutiva e dell’adolescenza, Monza.

SMIPI di Casalecchio di Reno.

“Istituto per lo studio e la ricerca sui disturbi psichici -
ISeRDiP” con sede in Milano.

“Istituto per la clinica dei legami sociali - I.C.L.E.S.” con
sede a Milano, Mestre-Venezia.

“Istituto di Ortofonologia” con sede a Roma.

“Istituto Europeo di Terapia sistemica relazionale -
E.I.S.T.” con sede in Milano e Torino.

Istituto “Centro Paul Lemoine” con sede in Palermo.

Scuola di formazione psicosomatica dell’Ospedale Cristo
Re di Roma.

Associazione Italiana di Psicoanalisi A.I.P.si. di Roma.

Istituto “Scuola Romana di Psicologia” clinica - sede a Roma.

Scuola Superiore di Psicoterapia Bionomica- FORMIST di
Cagliari.

Istituto Europeo di Formazione Consulenza Sistemica e
Terapia Relazionale I.E.F. Co. S.T.ER. con sedi a Cagliari,
Sassari, Ancona e Trapani.

Istituto di Psicoterapia Psicoanalitica - A.S.P.P.I.

SC.Ge.kli. di Putignano (Bari).

S.I.B. - Società Italiana di Biosistemica con sede in
Bologna.

“lstituto Transculturale per la salute - Fondazione
Cecchini Pace” con sede a Milano.

Associazione per la medicina e psicologia umanistica di Mi.

Libera Scuola di Terapia Analitica di Milano.

Istituto italiano studi di ipnosi clinica H. Bernheim di San
Martino Buon Albergo (Verona).

Scuola Internazionale di Psicoterapia nel setting istituzio-
nale - S.I.P.S.I. di Roma.

Mosaico Psicologie di Bologna sede periferica in Verona.

Associazione Scuola di psicoterapia cognitiva di Roma,
Napoli, Reggio Calabria e altre sedi in Ancona, Grosseto
e Verona.

Centro di Psicologia Dinamica - CPD - di Padova.

Istituto di Psicologia Cognitivo Post-Razionalista con
sede a Roma e sede periferica a Bari.

Scuola sistemica familiare e relazioziale NAVEN di Udine.

Istituto di psicologia psicosomatica A. Aberastury di
Perugia.

Istituto di psicologia clinica Rocca Stendoro di Milano.

Istituto SMIPI di Marzabotto.

Istituto di terapia relazionale di Caserta.

Scuola di psicoterapia esistenziale - Opera salesiano
Rebaudengo (Sipe) di Torino

Istitulo “Associazione Italiana per la Sand Play Therapy
(A.I.S.P.T.)” di Roma

Associazione Terapia relazionale integrata ITRI di Roma.

Istituto dell’Associazione Psicoanalitica Abruzzese
“L’Arara Azzurra” di Chieti,

Istituto di psicoterapia integrata di Colle Val D‘Elsa
(Siena).
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Dentisti Notizie
A cura di Massimo Gaggero

La Commissione Odontoiatri risulta così composta:
- Presidente: dr. Paolo Oriana
- Segretario: dr. Francesco Del Nevo
- dr. Andrea Tognetti
- dr. Enrico Bianchi
- dr. Sandro Sanvenero
Il dr. Paolo Oriana ed il dr. Andrea Tognetti,
grazie al maggior numero di preferenze, fanno
parte del Consiglio Direttivo dell’ Ordine.

ll'elezioni ordinistiche di Genova si
sono presentati 481 dentisti e, più

precisamente, 218 “annotati” iscritti all’
Albo Medici, 167 doppi iscritti e 96 iscrit-
ti all’Albo Odontoiatri. La Commissione
Odontoiatri risulta così composta: Emilio
Casabona eletto con 224 voti, Giorgio
Inglese Ganora eletto con 223 voti, entrati
entrambi nel Consiglio direttivo
dell’Ordine dei Medici insieme a Proscovia
Salusciev . Gli altri componenti della
Commissione sono: Marco Oddera 220

voti, Paolo Mantovani 219 voti e Alicia
Spolidoro 216 voti.
Nella prima riunione di Commissione sono
stati nominati Emilio Casabona Presidente
della Commissione, e Alicia Spolidoro
Segretario della commissione stessa.
Inoltre, a seguito dell’attribuzione delle
cariche del nuovo Consiglio dell’Ordine
sono stati eletti come Tesoriere Maria
Proscovia Salusciev e Maria Clemens
Barberis come Presidente del collegio dei
revisori dei conti.

LA SPEZIA

SAVONA

IMPERIA

A seguito delle ultime elezioni la
Commissione Odontoiatri dell’Ordine provin-
ciale dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della
Provincia di Savona risulta così composta:
Massimo Castelli - Raffaella Accinelli (eletti
anche nel consiglio dell’Ordine)
Edilio Aonzo
Roberto Martinengo
Giuseppe Traverso.

La Commissione Odontoiatrica, dopo l’asse-
gnazione delle cariche, risulta così composta:
Dr. Rodolfo Berro (Presidente), dr. Enrico
Ascheri, dr. Piero Fullone, dr. Massimo
Sasso, dr. Salvatore Taffari. Nel collegio dei
Revisori dei conti è stato inoltre eletto
l’odontoiatra dr. Alessandro Modolo.
Sono entrati nel consiglio dell’Ordine il dr.
Salvatore Taffari e il dr. Massimo Sasso, il
quale assumerà la carica di tesoriere oltre a
mantenere la delega dell’Enpam.

Si terrà ai
Magazzini del

Cotone venerdì 4 e sabato 5 aprile il
Congresso “Liguria Odontoiatrica”. Il pro-
gramma prevede due precorsi con Vanini e
Tonetti, il congresso e l’Enjoy Congress.
Per informazioni: e20 tel.: 010/5960362.

I DENTISTI NEGLI ALTRI ORDINI LIGURI

Presenze, risultati e cariche dei dentisti nell’ Ordine di Genova

A

4-5 APRILE CONGRESSO

“LIGURIA ODONTOIATRICA”
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Venerdì 14 - Corso di Endodonzia. Relatore:
dr. Stephen Buchanan. “The art of endodon-
tics”. Sede: Star Hotel President. (5 crediti
E.C.M.).
Sabato 15 - Corso di Chirurgia. Relatore: Prof.
Amedeo Zerbinati. “I denti inclusi: a 360°”.
Sala Corsi Andi Genova (5 crediti E.C.M.)
Sabato 22 - A richiesta la replica del corso di
Marketing e Management. Rel.: dott.ri Antonio

Pelliccia Antonio, Paolo Mantovani e Massimo
Sacripante. “Come farsi preferire dai pazienti,
la qualità percepita” Sede: Sala Corsi Andi Ge.
(5 crediti E.C.M.)
Venerdì 28 - 1° Serata di Conservativa.
Relatore: Dott. Marco Oddera. “Elementi di
Odontoiatria estetica ed adesiva - Parte I”
Sede: Sala Corsi Andi Genova (2 crediti
E.C.M.).

Appuntamenti culturali Andi di marzo

a lettera, nell’originale arrivato
all’Ordine, è corredata da tanto di
firma, ed è precisa nel fornire nomi,

date e circostanze. Poiché, al momento di
stampare la rivista, non è stata compiuta
dall’Ordine una vera e propria “istruttoria” al
riguardo, abbiamo deciso di omettere i riferi-
menti che possono far identificare i protagoni-

sti. Ma abbiamo scelto di pubblicarla egual-
mente perché, a nostro avviso, è emblematica
delle “scorciatoie” che a volte certi colleghi
adottano per approdare a soluzioni sbrigative
di fronte a richieste - del tutto legittime - dei
pazienti. E poi anche in riconoscimento
dell’arguzia e della simpatia con cui è scritta. 
“Sono G.A. - dice dunque la missiva - ho 87

Ma qual’è la stagione per misurare la pressione?

L

Lettere
al Direttore

rande successo in termini di pubblico e
di partecipazione di sponsor al corso
del dr. Renato Parodi tenuto presso l’

Hotel Sheraton di Genova.
Il nostro socio, vincitore del premio Andi per
meriti culturali edizione 1997 è riuscito a supera-
re agilmente le 120 presenze intrattenendo un
attento uditorio sulle più recenti acquisizioni in
campo della parodontologia, implantologia e
chirurgia parodontale; la relazione scientifica
della giornata la potete leggere sull’ultimo
numero di Liguria Odontoiatrica. Renato Parodi

oltre le indubbie e riconosciute qualità scientifi-
che si è dimostrato un eccellente organizzatore
riuscendo a coniugare efficienza ed efficacia in
modo non comune tanto che, a parte un piccolo
apporto logistico della associazione, si è occu-
pato dell’ intera organizzazione della giornata,
questo a dimostrare che soci come lui riescono
positivamente a divulgare cultura come previsto
anche dallo spirito statutario dell’associazione e
di questo gliene siamo estremamente grati.

Uberto Poggio
Segretario Culturale Genova

G
Grande partecipazione di pubblico al corso del dr. Renato Parodi

30 C r o n a c a  &  a t t u a l i t à
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anni, e come mutuato mi sono rivolto alla dot-
toressa…, con studio nella zona di San
Martino. Nello scorso mese di gennaio sono
andato per farmi prescrivere delle ricette. La
titolare era assente perché malata, e la sostitui-
va una collega. Questa mi ha prescritto le ricet-
te, ed alla mia richiesta di misurarmi la pressio-
ne mi sono sentito rispondere che la pressione
non si misura quando fa freddo perché i valori
si alzano (e non me l’ha misurata).
“Vorrei sapere da lei, egregio dott.

Castellaneta, se ciò corrisponde ad una dispo-
sizione delle autorità sanitarie, perché se i valo-
ri si alzano con il freddo, con il caldo si abbas-
seranno. Io in che periodo dell’anno posso far-
mela misurare?
Non faccio altri commenti, ma vorrei avere una
risposta prima di morire”.

Ebbene, neppure noi facciamo altri commenti,
anche se abbiamo la sensazione che certi col-
leghi siano sempre “fuori stagione”.   S.C.
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